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Il nome cantharellus deriva dal diminutivo 
di cantaro, coppa, per la forma a calice del 
fungo; cibarius, invece, perché commesti-
bile. Conosciuto anche come “galletto” o 
“finferlo”, il cantarello cresce in estate-au-
tunno, nei boschi di latifoglie e aghifoglie, 
in numerosi esemplari disposti a circoli o 
gruppi nel terreno muschioso.
è uno dei funghi più conosciuti e apprez-
zati. Riesce eccellente cotto in olio, prez-
zemolo, aglio e peperoncino, da solo o 
come contorno. Dall’odore nullo da cru-
do, diviene intenso ed aromatico dopo la 
cottura; in ogni caso gradevole. Il sapore 
acro-dolce da crudo risulta dolce e frutta-
to dopo cottura. Si presta bene alla con-
servazione, sia sotto aceto (con cannella 
e chiodi di garofano) che essiccato. In 
quest’ultimo modo viene utilizzato per con-
dire varie pietanze o altri funghi, per tale 
ragione è detto “il prezzemolo dei funghi”.
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